
» ( eccettuala quella di S. Pietro di Colle, di cui con separato arti- 

» colo si stabilisce l’ assegnazione ) perche possa farsene con giu-

• stizia, con chiarezza e facililà, senza accettazione di persone e senza 

» equivoci, un pio riparlo nel modo che si delibera, e che con l’ as- 

» segnazione de’ fondi non si potrebbe eseguire, dovranno li beni c 

» rendite loro essere venduti dall’ Aggiunto sopra Monasteri, con 

» li metodi solili, per investirne il ritrailo nel deposito novissimo in 

» Cecca alle tre per cento, accreditando le mense vescovili e povere 

» parrocchie in proporzione del suffragio, che viene con le presenti 

» dalla pubblica Carità disposto.

» Tra le attualmente vacanti, trovandosi dunque 1’ Abbazia di

• S. Gregorio, porzione delle rendile sue dovrà passare a benefizio 

» delle due povere mense vescovili di Caorle e di Chioza, assignan-

• dosi a quella di Caorle ducati mille annui V. P., con che venga 

» a cessare la corrisponsione di ducati U0 0  effettivi, che sin ora 

» ha esatti dalla pubblica cassa. Ed alla mensa vescovile di Chioza

■ altri ducali mille della slessa valuta : sicché uniti alle naturali en-

• trate, se ne formi quella di circa 1600 almeno.

» Nella chiesa parrocchiale di S. Gregorio, dove il comcndata-

• rio teneva a suo arbitrio un sacerdote mercenario, avrà in avvc- 

» nire il parroco ad essere eletto immobilmente con li melodi tutti 

» e nella stessa forma, con cui vengono eletti gli altri pievani di 

» Venezia : e sarà quindi presentato a questo monsig.r Patriarca 

» ordinario diocesano per la canonica sua istituzione.

» Il parroco stesso aver dovrà, olire la casa parrocchiale, dal 

» ricavato delle rendite di detta Abbazia quelle congrue corrispon- 

» sioni in denaro, che saranno riputate convenienti ed approvale da 

» questo Consiglio, col parere del Magistrato ed aggiunto sopra Mo- 

» nasteri, ed allo stesso modo verrà pure fissalo le convenienti asse- 

» gnazioni tanto ad un qualche numero di officiatoli, clic secondo la 

» pratica delle altre chiese di questa dominante, sotto il nome di ti- 

» telati, fosse necessario alle sacre funzioni, quanto per il uianleiii- 

» mento della chiesa stessa.
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